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COS?È IL 5G? 

Come sappiamo la prossima 
int roduzione della tecnologia di 
telefonia mobile di quinta generazione 
( i l cosiddet to 5G) darà luogo a dei nuovi 
scenari di esposizione della popolazione 
ai campi elet t romagnet ici a 
radiofrequenza che saranno emessi in 
bande di f requenza (694- 790 MHz, 
3,6-3,8 GHz e 26,5-27,5 GHz) diverse da 
quelle ut i lizzate at tualmente per la 
telefonia mobile (da 800 MHz a 2,6 
GHz). Uno degli aspet t i  di part icolare 
novità del 5G consiste nel fat to che non 
sarà f inalizzato solo alla comunicazione 
t ra le persone, ma anche al cosiddet to 
?Internet  delle cose?, in cui vari 
disposit ivi w ireless comunicano 
diret tamente t ra loro,  ut i lizzando in 
part icolare onde elet t romagnet iche di 
f requenza appartenente alla banda 
26,5-27,5 GHz.

Onde elet t romagnet iche di così elevata 
frequenza, durante la loro 
propagazione, non riescono a penetrare 
at t raverso gli edif ici o comunque a 
superare ostacoli,  ed inolt re vengono 
facilmente assorbite dalla pioggia o dalle 
foglie. Per questo mot ivo sarà 
necessario ut i lizzare, in maggiore 
m isura rispet to alle at tuali tecnologie di 
telefonia mobile,  le cosiddet te ?small 
cells?, cioè aree di territorio coperte dal 
segnale a radiofrequenza. Ciò f in irà con 
i l comportare l?installazione di 
numerose nuove antenne circostanza 
che fa scaturire molte preoccupazioni 
nel pubblico circa possibili  r ischi per la 
salute connessi alle emissioni 
elet t romagnet iche del 5G.
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IL 5G E I RISCHI ALLA SALUTE DELLE ONDE 
ELETTROMAGNETICHE: COSA DEVE SAPERE IL 
CONSUMATORE

QAULI  SONO GLI  EFFETTI  A BREVE E 
LUNGO TERM INE DELL?ESPOSIZIONE 
AI  CAM PI  ELETTROM AGNETICI  A 
RADIOFREQUENZA SUL CORPO 
UM ANO?

Una relazione del ?Centro Nazionale per 
la Protezione dalle Radiazioni e Fisica 
Computazionale,  presso l?Ist ituto 
Superiore di Sanità,  a Roma evidenzia 
quanto segue. a)  EFFETTI A BREVE 
TERMINE: Per quanto concerne gli ef fet t i  
a breve term ine (gli  unici f inora accertat i 
dalla ricerca scient if ica)  sono di natura 
term ica, dovut i a meccanismi di 
interazione t ra i campi e gli  organismi 
biologici. L?energia elet t romagnet ica che 
viene assorbita dai tessut i del corpo 
umano viene convert ita in calore 
provocando quindi un aumento della 
temperatura del corpo, generalizzato o 
localizzato a seconda delle modalità di 
esposizione. L?ent ità di questo aumento 
di temperatura dipende dai meccanismi 
di termoregolazione corporea quali 
l?aumento della circolazione sanguigna, 
la sudorazione o la respirazione 
accelerata. Queste reazioni biologiche 
rallentano i l processo di riscaldamento e 
lim itano la temperatura a cui si stabilisce 
l?equilibrio term ico. L?organismo può 
tollerare aument i di temperatura inferiori 
a 1°C, soglia al di sot to della quale non si 
verif icano pertanto effet t i  di danno per la 
salute.



Per questo mot ivo sono stat i det tat i degli 
standard internazionali di protezione che 
def iniscono i lim it i  di esposizione ai 
campi elet t romagnet ici che garant iscono 
come la soglia degli ef fet t i  term ici non 
venga superata. Tali standard sono stat i 
recepit i  da vari Paesi nel mondo e 
parzialmente anche in Italia dove per i 
sistemi f issi per le telecomunicazioni e 
radiotelevisivi sono previst i lim it i  di 
esposizione e valori di at tenzione (da 
rispet tare nei luoghi adibit i  a 
permanenze prolungate dei sogget t i della 
popolazione) più restrit t ivi dei lim it i  
internazionali in quanto f inalizzat i alla 
tutela della salute anche da eventuali 
ef fet t i  a lungo term ine.
b) EFFETTI A LUNGO TERMINE: La 
possibili tà di rischi per la salute a lungo 
term ine, connessi alle esposizioni ai 
campi elet t romagnet ici a radiofrequenza 
a livelli  inferiori a quelli  raccomandat i 
dagli standard internazionali di 
protezione, è stata e cont inua ad essere 
ogget to di numerosissim i studi 
scient if ici. L?insieme degli studi 
disponibili  è stato esaminato da diverse 
commissioni nazionali e internazionali di 
espert i,  nel corso degli anni,  al f ine di 
valutare se l?esposizione ai campi 
elet t romagnet ici provochi danni alla 
salute umana. In part icolare, l?Agenzia 
Internazionale per la Ricerca sul Cancro 
( IARC) ha valutato nel 2011 le evidenze 
scient if iche sulla cancerogenicità dei 
campi elet t romagnet ici a radiofrequenza 
emessi dai telefoni cellulari,  da antenne 
radiotelevisive e antenne f isse per 
telefonia cellulare,  nonché da 
apparecchiature di notevole potenza 
usate in ambito industriale. Secondo la 
IARC, i l complesso degli studi esaminat i 
pur non supportando l?ipotesi di 
cancerogenicità dei campi 
elet t romagnet ici in toto,  ha evidenziato 
come vi siano alcuni studi epidemiologici 
che hanno evidenziato,  a dif ferenza di 
alt ri  analoghi studi,  un aumento del 
rischio di glioma (un tumore maligno del 
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cervello)  e di neurinoma del nervo 
acust ico (un tumore benigno) IN 
RELAZIONE ALL?USO INTENSO DI 
TELEFONI CELLULARI.
Anche se, at tualmente, questo 
aumento di rischio non è stato 
osservato in alt ri  studi epidemiologici e 
non è stato confermato dagli studi 
sperimentali condot t i su animali e su 
cellule la IARC ha classif icato i campi 
elet t romagnet ici a radiofrequenza 
come ?possibilmente cancerogeni per 
gli  esseri umani? (gruppo 2B) Vanno 
però anche citat i due recent i studi 
sperimentali su rat t i  e topi da 
laboratorio condot t i dal Nat ional 
Toxicology Program (NTP) negli USA e 
dall?Ist ituto Ramazzini in Italia che 
forniscono qualche evidenza a supporto 
dell?ipotesi di cancerogenicità dei 
campi elet t romagnet ici a 
radiofrequenza. Entrambi gli  studi 
evidenziano un incremento di un 
part icolare t ipo di neoplasia 
(?schwannoma cardiaco?) t ra gli  
animali espost i r ispet to ai non espost i,  
mentre non viene evidenziato alcun 
eccesso per quanto riguarda i numerosi 
alt ri  t ipi di tumore. 

   Ottobre 2020 I



Gli increment i osservat i pur se 
numericamente non elevat issim i 
sembrano essere inaspet tatamente 
lim itat i ad un sesso e ad una specie: ad 
esempio, gli  increment i di ?schwannomi 
cardiaci? nello studio USA sono stat i 
osservat i solo nei rat t i  maschi (con 5 casi 
e 6 casi nelle categorie più elevate di 
esposizione a campi con modulazione 
GSM e CDMA, rispet t ivamente, contro 0 
casi nei gruppi di controllo)  ma non nei 
rat t i  femmina, né nei topi di entrambi i 
sessi. I r isultat i di quest i studi sono 
at tualmente diversi da quelli  derivant i 
dalla maggior parte degli alt ri  studi su 
animali da laboratorio in cui è stata 
valutata la cancerogenicità dei campi 
elet t romagnet ici senza osservare effet t i . 
In conclusione, seppur si possa affermare 
come non vi sia,  tut t?ora, univocità degli 
studi scient if ici sul tema, vi sono alcuni 
potenziali  aspet t i  di pericolo per gli  
organismi biologici sot topost i ad 
esposizione di onde elet t romagnet iche a 
radiofrequenza che non possono essere 
t rascurat i.

POSSIBILI  RISCHI  PER LA SALUTE 
CONNESSI  AL 5G

Il primo aspet to da considerare è quello 
relat ivo alla proliferazione di antenne per 
i l 5G in Italia. L?at tuale normat iva 
italiana, molto restrit t iva,  permette di 
assicurare come i livelli  di esposizione 
della popolazione alle onde 
elet t romagnet iche sia inferiore alla soglia 
posta a tutela della salute umana, va 
anche considerato come le ?small cells? 
comporteranno delle potenze di 
emissione più basse di quelle ut i lizzate 
per coprire le macrocelle.
Va però considerato come 
prevedibilmente, le tecnologie 5G si 
af f iancheranno, almeno inizialmente, 
alle tecnologie esistent i,  per cui potrebbe 
verif icarsi qualche aumento dei livelli  di 
esposizione in prossim ità delle antenne 
che dovrà essere at tentamente 
monitorato.
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In secondo luogo, va considerato come 
seppure le emissioni della banda 
26,5-27,5 GHz, vengano rif lesse o 
assorbite superf icialmente a livello della 
pelle,  senza quindi penetrare all?interno 
del corpo, non raggiungendo gli organi 
interni,  non basta ad affermare con 
certezza che esse non possano essere 
pericolose. Si pensi infat t i  alla radiazione 
ult raviolet ta anch?essa completamente 
assorbita dalla pelle,  che però è noto 
aument i i l r ischio di tumori cutanei nei 
sogget t i più espost i e per questo è stata 
classif icata dalla IARC come 
?cancerogena per gli  esseri umani?.

LE POSIZIONI  DEL CODACONS

Purtroppo, come abbiamo avuto modo di 
vedere, allo stato at tuale non vi sono 
certezze, soprat tut to in relazione 
all?esposizione a lungo term ine del corpo 
umano a tali  nuove tecnologie,  circa 
l?assenza di pericolosità di questa nuova 
tecnologia. Senza contare che non è stata 
effet tuata alcuna valutazione prelim inare 
di rischio ambientale e sanitario di tale 
tecnologia,  portando molte associazioni a 
manifestare la loro opposizione 
(Federazione italiana Medici Pediatri 
Lecce; Associazione italiana Salute 
Ambiente e Società;  Comitato Salute e 
Ambiente Lecce e provincia;  Rete 
Ambiente e Salute del Salento; 
Associazione per la prevenzione e la lot ta 
all? elet t rosmog; ?Associazione italiana 
Elet t rosensibili?) . In ragione dell?assenza 
allo stato at tuale di risultanze circa la non 
pericolosità dell?esposizione umana a tali  
f requenze, chiediamo, a tutela della 
salute dei cit tadini,  che, in adozione del 
principio di precauzione, la 
sperimentazione del 5G sul territorio 
italiano venga bloccata, at tendendo studi 
più approfondit i  sul tema da parte della 
let teratura scient if ica.



Le operazioni f inanziarie offerte al 
pubblico sono in grado di movimentare 
ingent i f lussi di denaro, proprio per 
questa ragione esse si prestano, 
purt roppo, a fenomeni fraudolent i 
def init i  t ruf fe f inanziarie. Ci sono due 
diversi t ipi di t ruf fe f inanziarie: quelle 
messe in at to dalle condot te di sogget t i 
non autorizzat i allo svolgimento di 
at t ività f inanziaria ( in quest i casi al 
comportamento fraudolento si 
aggiunge l?abusivismo f inanziario)  e 
quelle in cui i  comportament i i llecit i  
sono messi in at to da sogget t i 
autorizzat i allo svolgimento 
dell?at t ività f inanziaria mediante lo 
sfrut tamento del contat to diret to con la 
propria clientela. Vi è,  t ra i due t ipi di 
t ruf fa f inanziaria,  una sola costante: la 
perdita di tut to o di gran parte del 
patrimonio del t ruf fato che molto 
spesso è dif f ici le da recuperare se non 
at t raverso complesse azioni giudiziali . 
Nonostante la fantasia dei t ruf fatori 
sembri non avere f ine, le t ruffe 
f inanziarie più pericolose per i 
r isparm iatori vengono realizzate 
secondo schemi collaudat i che 
sembrano aver t rovato nuova linfa con 
la dif fusione di internet .

La t ipologia di t ruf fa f inanziaria più 
frequente è sicuramente i l cosiddet to 
"schema piramidale" det to anche 
"schema Ponzi" ,  dal nome del suo 
ideatore, operante negli Stat i Unit i  agli 
in izi del ?900. È uno schema che non 
sembra preoccuparsi dei segni del tempo, 
essendo stato ut i lizzato anche in anni 
recent i da Bernard Madoff  per una delle 
t ruffe più eclatant i di tut t i  i  tempi. Lo 
schema Ponzi è un'at t ività t ruffaldina 
nella quale chi entra per primo ot t iene 
ritorni economici a spese dei successivi 
" invest itori" . Si t rat ta,  in parole diverse, 
di una specie di "catena di Sant 'Antonio",  
nella quale vengono promessi interessi 
molto elevat i,  pagat i agli " invest itori"  
mediante i l denaro apportato dai nuovi 
sogget t i che hanno aderito 
successivamente allo schema. Il gioco 
funziona f ino a quando resta elevata la 
capacità di at t rarre nuovi partecipant i. 
Quando, invece, i l nuovo denaro in 
entrata non riesce più a coprire gli  
interessi promessi a coloro che già sono 
coinvolt i  nello schema, i l circuito si 
blocca, manifestando la sua natura di 
t ruf fa. Le principali carat terist iche dello 
schema Ponzi sono: 1)  la prospet tata 
possibili tà di realizzare ingent i

TRUFFE FINANZIARIE E TUTELA DEL CONSUMATORE 
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guadagni in poco tempo e con poco 
rischio,  grazie all'operato di un "mago 
della f inanza";  
2)  una documentazione fumosa, 
parzialmente coperta da segreto o 
carat terizzata da invest iment i speculat ivi 
genericamente qualif icat i come di "alta 
f inanza";  
3)  un insieme di partecipant i non 
competent i in materia f inanziaria o che 
hanno riposto una grande f iducia 
personale nell'organizzatore del sistema;
4) un'at t ività di invest imento legata ad un 
solo promotore o azienda o prodot to;  
5)  un'elevat issima rischiosità che cresce 
con l'aumentare dei partecipant i e non 
viene, però, normalmente percepita da 
chi ha aderito allo schema: la 
remunerazione regolarmente ricevuta nei 
prim i tempi induce, infat t i ,  a pensare che 
la partecipazione allo schema sia una seria 
e solida opportunità di 
invest imento.Come det to,  lo schema 
riesce a funzionare sino a quando le 
richieste di rimborso, sommate agli 
interessi da pagare, non superano gli 
apport i di denaro dei nuovi aderent i. 
Quando, però, i  prim i problemi nel 
pagamento delle somme a cui si ha 
diri t to,  di norma è già t roppo tardi. Il 
t ruf fatore è già sparito o ha fat to sparire 
tut t i  i  soldi. Benchè le più grandi t ruf fe 
della storia siano state realizzate negli 
U.S.A.,  anche alle nostre lat itudini negli 
ult im i decenni,  si sono verif icat i casi 
eclatant i,  post i in essere soprat tut to da 
parte di sogget t i 

Il primo di quest i casi è sicuramente 
rappresentato dallo scandalo delle 
obbligazioni Argent ina verif icatosi a 
seguito del default  dello Stato argent ino 
del 2001. A seguito di un periodo di 
grande crescita economica durato quasi 
un decennio,  nel 2001 - come molt i 
r isparm iatori r icorderanno - lo Stato 
Argent ino dichiara i l più grande default  
del debito pubblico della sua storia per 
una cifra pari a 132 m iliardi di dollari. I 
t i toli  emessi dallo Stato,  denominat i 
Tango Bond, non vengono ripagat i e gli  
invest itori st ranieri interrompono 
completamente i l f lusso di capitali  verso 
Buenos Aires. Sono circa 450 m ila i 
r isparm iatori i taliani coinvolt i ,  
r isparm iatori che erano stat i allet tat i da 
alt i  rendiment i e convint i dalle banche 
che avevano consigliato i Bond argent ini 
come sicuri in quanto emessi da uno 
Stato sovrano. In questo caso emergono 
chiaramente le responsabili tà degli 
intermediari f inanziari che avevano 
venduto le obbligazioni argent ine come 
prodot to a basso rischio sebbene da olt re 
un decennio le principali agenzie di 
Rat ing considerassero le obbligazioni 
emesse da Ent i Pubblici argent ini come 
t itoli  altamente speculat ivi. La stessa 
evidenza del rischio veniva indicata nei 
prospet t i  informat ivi approvat i dalla 
CONSOB. In part icolar modo, nella parte 
del prospet to relat iva ai rischi legat i 
all'invest imento si evidenziava che 
"L?emit tente è un Paese che, dopo una 
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autorizzat i allo 
svolgimento 
dell?at t ività 
f inanziaria mediante 
lo sfrut tamento del 
contat to diret to con 
la propria clientela,  
quali primari Ist i tut i 
di Credito.



crisi di indebitamento durata almeno 
dieci anni,  nel 1993 ha at tuato con circa 
750 banche credit rici internazionali una 
rinegoziazione globale della quasi 
totali tà del debito del Set tore Pubblico 
denominato in valuta estera facente 
capo alle proprie banche commerciali" . 
Inolt re si avvert iva quanto segue " I 
pagament i relat ivi alle obbligazioni e ai 
t i toli  emessi dall?Argent ina sono stat i 
regolarmente effet tuat i durante la crisi 
debitoria degli anni ?80 e sulla scia della 
crisi del Peso messicano (1994/ 95). In 
ogni caso, tale circostanza non 
garant isce che, in un?eventuale crisi 
debitoria futura, i  pagament i relat ivi alle 
obbligazioni e ai t i toli  circolant i 
dell?Argent ina possano essere effet tuat i 
con alt ret tanta regolarità. La st rut tura 
del debito estero dell?Argent ina, 
modif icatasi a seguito della 
rinegoziazione - la quota di obbligazioni 
e t i toli  del debito estero è notevolmente 
aumentata -,  crea una forte possibili tà 
che anche i l pagamento dei t i toli  e delle 
obbligazioni in valuta estera emessi 
dall?Argent ina possa subire 
ripercussioni negat ive se si verif icassero 
seri problemi in relazione ai pagament i 
esteri dell?Argent ina e/ o al budget . 
Pertanto le obbligazioni sono adat te 
unicamente ad invest itori speculat ivi ed 
in condizione di valutare e sostenere 
rischi speciali" . In sostanza le avvisaglie 
di una elevata possibili tà

che i l capitale invest ito potesse non 
essere ripagato c'erano tut te,  secondo 
quanto si apprende dalle indicazioni del 
prospet to informat ivo. Si apriva così la 
stagione del risarcimento per i 
r isparm iatori t radit i  dalle banche, con 
azioni giudiziali  incardinate al f ine di 
ot tenere la rest ituzione degli import i 
versat i per quella che a tut t i  gli  ef fet t i  era 
una vera e propria t ruffa f inanziaria. Una 
stagione, questa, che ha portato a 
risarciment i per m igliaia di euro a favore 
dei consumatori coinvolt i ,  spesso 
all?esito di un complesso processo 
giudiziale che ha visto condannat i 
primari ist i tut i di credito per non aver 
corret tamente prof i lato i l r ischio al 
momento della vendita di obbligazioni 
emesse dallo Stato Argent ino. Ma le 
cronache degli ult im i anni ci presentano 
un alt ro caso, alt ret tanto eclatante, di 
t ruf fa f inanziaria: lo scandalo dei 
diamant i da invest imento. Ecco, in una 
breve sintesi,  come è stata architet tata 
questa t ruffa f inanziaria. Tra i l 2011 ed i l 
2016 alcuni ist i tut i di credito hanno 
procacciato client i alla IDB per la vendita 
dei cosiddet t i  diamant i da invest imento: i  
responsabili  delle f i liali  hanno suggerito 
questa scelta ai propri client i,  af fermando 
che si t rat tava di una scelta di 
diversif icazione del portafoglio e,  
soprat tut to,  che si t rat tava di una scelta 
sicura, dest inata ad una certa 
rivalutazione nel tempo.
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Dopo i l suggerimento da parte della 
banca, i l cliente si incontrava nella 
f i liale della stessa banca con un 
incaricato della IDB: quest?ult ima 
società st ipulava poi i l contrat to di 
compravendita con i l cliente,  contrat to 
ant icipato e corredato di informazioni 
pubblicitarie false o quantomeno 
fuorviant i,  t ra cui le seguent i: 
1)  i l prezzo di vendita dei diamant i 
(autonomamente f issato dal 
professionista e comprendente cost i e 
margini di importo complessivamente 
pari a due o t re volte i l valore della 
piet ra)  era presentato come 
?quotazione di mercato? e pubblicato a 
pagamento su giornali economici;  
2)  si creava l?aspet tat iva di 
apprezzamento del valore futuro dei 
diamant i,  at t raverso graf ici costruit i  
sull?andamento dei propri prezzi di 
vendita presentat i come ?quotazioni?,  
valori messi a confronto con indici 
uf f iciali  e quotazioni di t i toli  stabili te in 
mercat i regolamentat i;  
3)  si prospet tava la facile liquidabili tà e 
rivendibili tà del diamante, quando 
invece l?unico canale di rivendita 
at t raverso i l quale avrebbero potuto 
essere realizzat i i  guadagni prospet tat i è 
rappresentato dagli stessi 
professionist i;  
3)  la qualif ica di ?leader di mercato?, 
impiegata senza ulteriori precisazioni,  
al f ine di conferire un maggiore 
aff idamento e credibili tà alla propria 
offerta.

Ovviamente gli ist i tut i di credito hanno 
lucrato ingent i guadagni a t i tolo di 
commissioni (si st imano 100 m ilioni di 
euro) i l tut to in danno dei risparm iatori 
convint i ad acquistare dei beni ( i  
diamant i)  prat icamente senza mercato. 
Anche in questo caso, l?unica soluzione 
per recuperare i soldi invest it i  è quella di 
incardinare un?azione giudiziale e già i 
prim i Tribunali si sono pronunciat i a 
favore dei consumatori t ruf fat i 
condannando le Banche alla rest ituzione 
degli import i versat i. Per concludere, 
ecco alcuni consigli  prat ici per evitare di 
cadere vit t ima di una t ruffa f inanziaria: - 
confrontare i l rendimento promesso 
con quello offerto nello stesso periodo 
dagli intermediari t radizionali (ad es. 
banche) e chiedere le ragioni concrete di 
uno scostamento così ri levante dei 
guadagni promessi sempre che a 
proporre l?invest imento t ruffa non sia 
proprio una banca; - dif f idare dagli 
invest iment i "a rischio zero",  ma che al 
contempo assicurano alt i  rendiment i;  - 
indagare, anche at t raverso l'ut i lizzo di 
banche dat i private o chiedendo alla 
Consob, le carat terist iche dello 
st rumento f inanziario proposto dal 
sogget to che lo propone; - acquisire una 
conoscenza quanto più possibile estesa 
dei prodot t i  of fert i ,  anche at t raverso 
l'at tenta let tura della documentazione 
disponibile che dobbiamo sempre 
richiedere; - ef fet tuare i pagament i 
at t raverso st rument i t racciabili ;  - 
meditare a fondo prima di coinvolgere 
amici e parent i nello stesso 
invest imento (anche se avete già avuto 
dei guadagni) ,  in quanto ci si potrebbe 
t rovare incolpevolmente "complici"  
della t ruffa.
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In  che cosa con sist e?

Sarà capitato a tut t i  almeno una volta di 
f in ire in una situazione sim ile. Facendo 
leva sul lato emot ivo, i  t ruf fatori fanno 
constatare i l danno, ossia lo specchiet to 
rot to,  incolpando i l malcapitato di 
averglielo procurato. In questo modo, i l 
t ruf fatore, per evitare le lungaggini 
burocrat iche di compilazione del modulo 
CAI,  spinge ad un accordo per term inare 
la disputa con i l pagamento di una 
somma di denaro contante. In questo 
modo i l malvivente riesce a sot t rarre 
denaro alle vit t ime.
 
I l  con t est o del l a t ruf f a
L?abili tà del t ruf fatore consiste nel 
lanciare un sasso o una palla di gomma 
nella f iancata dell?auto presa di m ira e,  
successivamente, rincorrere i l mal 
capitato,  costringendolo ad accostarsi e 
pretendendo un risarcimento in contant i 
per sanare i l ( f into)  danno provocato.
Di solito i l malvivente ha un 
at teggiamento m inaccioso e aggressivo: 
met te in at to suoni ripetut i del clacson e 
insult i  verso l?automobile presa di m ira,  
per poi pretendere denaro dalla vit t ima 
una volta accostata.

ATTENZIONE ALLA TRUFFA DELLO 
SPECCHIETTO ROTTO
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Com e com por t arsi  per  ev i t ar l a

La prima cosa da fare è mantenere la 
calma e cercare di  accost arsi ,  
ascoltando i reclami del t ruf fatore. 
Ignorarli  è sconsigliabile,  poiché la 
situazione potrebbe degenerare con gli 
insult i  r icevut i nel tentat ivo di farvi 
fermare.

Poi,  di f ronte alle pretese del malvivente 
è meglio ch iam are i  v igi l i . Nel caso in 
cui le vit t ime dovessero essere giovani 
inespert i o anziani è sempre meglio 
chiamare un genitore o un f iglio adulto 
in aiuto. In tut t i  quest i casi i l t ruf fatore 
preferirà lasciare perdere e andare via.

E? meglio segnarsi i l numero di targa del 
malvivente.

 

Com e di f en dersi

Qualora vi dovreste accorgere di essere 
incappat i in una t ruffa,  i l m igliore modo 
per difendersi è sporgere den un cia 
presso le autorità,  ricostruendo le 
dinamiche del fat to crim inoso e 
segnalando la targa del malvivente 



Con oscere i l  t um ore del l a m am m el la 

La mammella è per la donna l?organo 
che svolge t re nobili  funzioni: estet ica, 
sessuale e materna. Essa è cost ituita da 
tessuto ghiandolare, adiposo (?grasso?) 
e f ibroso. Quest?ult imo fa da impalcatura 
alla ghiandola,  ricca di vasi sanguigni,  
linfat ici e fasci nervosi. La ghiandola 
mammaria è rivest ita esternamente 
dalla cute e sostenuta posteriormente 
dal muscolo grande pet torale. La 
componente ghiandolare è molto 
rappresentata nelle donne giovani e in 
pre-menopausa. Al contrario,  in 
post-menopausa e con l?avanzare 
dell?età,  i l tessuto adiposo della 
mammella tende ad accrescere. Questo 
fa sì che la mammograf ia,  nelle giovani 
donne e più in generale nelle donne con 
seno denso, sia più dif f ici le da 
interpretare, rendendo necessaria 
l?integrazione con l?ecograf ia mammaria 
e a volte con la risonanza magnet ica. 
Le cellule che cost ituiscono la ghiandola 
mammaria si modif icano con i l ciclo 
ormonale e si riproducono 
cont inuamente, sia per generare i l 
r icambio con nuove cellule,  sia per 
riparare quelle danneggiate. Il processo 
di riproduzione e crescita cellulare è 
complesso e regolato da molteplici geni. 
In condizioni di normalità avviene 
secondo un f isiologico programma, in 
modo preciso e regolare, tut tavia,  
l?invecchiamento e alt ri  fat tori 
ambientali possono danneggiare quest i 
geni,  determ inando una crescita 
anomala e incontrollata delle cellule e i l 
conseguente sviluppo di un tumore 
(calcerogenesi) .  Il processo 
cancerogenesi avviene lentamente, nel 
corso di alcuni anni. 

In Italia una donna su 8 si ammala di 
tumore alla mammella e si st ima che ogni 
anno vengano diagnost icat i olt re 50.000 
casi di carcinoma mammario. 
Fortunatamente però dal 2000 si regist ra 
una progressiva riduzione della mortali tà 
per questa neoplasia. La maggior parte 
(circa i l 70%) dei tumori al seno origina 
dalle cellule dei dot t i  (carcinoma dut tale)  
mentre,  una percentuale inferiore dalle 
cellule cost ituent i i  lobuli mammari 
(carcinoma lobulare).

Preven zion e del  t um ore del l a 
m am m el la

Le st rategie prevent ive si basano su due 
approcci precisi e fra loro integrant i: la 
prevenzione primaria e quella secondaria. 
La prevenzione primaria ha come 
obiet t ivo di individuare e poter 
rimuovere le cause che contribuiscono 
allo sviluppo di un tumore ( fat tori di 
rischio) . La prevenzione secondaria ha 
l?obiet t ivo di ot tenerne la diagnosi i l più 
precocemente possibile. La scoperta del 
tumore ( in genere con la mammograf ia e 
l?ecograf ia)  nella sua fase iniziale 
permette terapie chirurgiche meno 
aggressive con maggiori possibili tà di 
guarigione. 
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OTTOBRE E? IL MESE DELLA PREVENZIONE 
CONTRO IL CANCRO AL SENO. E? ORA DI 
PRENDERTI CURA DI TE!



Essa oggi cost ituisce l?arma vincente 
nella lot ta al cancro della mammella. 
I principali fat tori di rischio per 
l?insorgenza del tumore mammario sono 
modif icabili . Alt ri ,  se rimossi,  possono 
ridurre net tamente i l r ischio di 
svi luppare i l tumore al seno. 

Fat tori di rischio non modif icabili
- Età: la probabili tà di ammalarsi di 
tumore al seno aumenta con l?aumentare 
dell?età della donna (sebbene olt re i l 50% 
dei tumori al seno viene diagnost icato in 
donne di età inferiore ai 55 anni) . 
- Storia riprodut t iva della donna: 
menarca precoce (prima degli 11 anni)  e 
menopausa tardiva (olt re i 55 anni)  
comportano una prolungata esposizione 
agli ormoni;  nulli  parità (nessuna 
gravidanza) o prima gravidanza olt re i 35 
anni;  non allat tamento. 

- Familiarità per tumore al seno e/ o 
ovaio: i l r ischio di poter sviluppare un 
tumore al seno si aggira intorno al 10%. 

- Neoplasie e t rat tament i pregressi: 
possono indurre la ripresa della malat t ia. 

- Mutazioni di specif ici geni: alcune 
mutazioni a carico di speci ci geni (es. 
BRCa1 e BRCa2),  se ereditate,  possono 
aumentare i l r ischio di svi luppare tumori 
della mammella e dell?ovaio.

Risulta pertanto importante verif icare lo 
stato mutazionale di quest i geni nei casi 
di tumori mammari fam iliari. 

Fat tori di rischio modif icabili

- Terapia ormonale sost itut iva: i  farmaci 
a base di estrogeno e progesterone, 
assunt i dopo la menopausa per alleviarne 
i disturbi,  possono lievemente 
aumentare i l r ischio di svi luppare un 
tumore al seno. Il r ischio è proporzionale 

- Obesità: i l r ischio di tumore al seno e? 
più alto nelle donne che con la 
menopausa sviluppino una condizione di 
sovrappeso. 

- Scarsa at t ività f isica: i l regolare esercizio 
riduce i l r ischio di svi luppare un tumore 
al seno, aiutando a mantenere i l peso 
corporeo e riducendo la massa adiposa. 

- Lim itato consumo di f rut ta e verdura: 
una dieta ad alto apporto calorico, ricca di 
grassi e di zuccheri raf f inat i o con 
smisurato consumo di carni rosse, 
aumenta i l r ischio di poter sviluppare un 
tumore al seno, cosi? come di alt re 
patologie. 

- Alcol: i l r ischio di tumore al seno 
aumenta proporzionalmente al 
quant itat ivo di alcol assunto. 

- Fumo: anche i l tumore al seno sembra 
possa aumentare nelle fumatrici. 

I l  r i sch io eredo f am i l i are 

Come per le alt re forme tumorali,  anche i l 
tumore mammario e? nella maggior parte 
dei casi (92%) di origine ?sporadica?. 
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Questo signif ica che i danni a carico dei 
geni che porteranno allo sviluppo della 
malat t ia tumorale non vengono 
?ereditat i?,  ma si realizzano 
nell?individuo durante la vita a causa di 
vari fat tori endogeni ed esogeni. 

In olt re l?8% dei casi,  i l tumore 
mammario si svi luppa in seguito a 
mutazioni di specif ici geni,  come quelle a 
carico dei geni BRCa1 e BRCa2, 
?ereditate? con i l corredo genet ico 
ricevuto dai genitori. E' stato 
documentato che la donna portat rice di 
specif iche mutazioni a carico di quest i 
geni ha un rischio maggiore di poter 
sviluppare i l carcinoma mammario e/ o 
ovarico durante la propria vita. 

In part icolare, le donne che hanno 
ereditato la mutazione di BRCa1 hanno 
una probabili tà del 45-80% di sviluppare 
durante la vita un tumore al seno e del 
20-40% un tumore ovarico. Le donne 
con mutazione di BRCa2 hanno un 
rischio del 25-60% di sviluppare un 
tumore al seno e del 10-20% di 
sviluppare un tumore all?ovaio. 

Da questo deriva che avere ereditato la 
mutazione non signif ica avere ereditato 
la certezza che in un momento della 
propria vita si svi lupperà i l cancro. Si è 
invece di f ronte ad una predisposizione 
familiare,  avendo ereditato un rischio 
maggiore di svi luppare la malat t ia 
rispet to a chi non è portatore della 
mutazione. 

La valutazione mult idisciplinare genet ica 
oncologica può dirimere i dubbi 
stabilendo l?opportunità di ef fet tuare i 
test  genet ici che possono def inire i l 
r ischio oncologico specif ico. Pertanto, 
tali  test  devono essere richiest i ed 
effet tuat i solo nell?ambito di una 
valutazione mult ispecialist ica con i l 
genet ista oncologo. 

In i ziat i ve

Il Servizio Sanitario Nazionale,  at t raverso 
le Regioni,  of fre gratuitamente a tut te le 
donne di eta? compresa t ra i 50 e i 69 
anni ( fascia d?eta? a maggior rischio)  la 
possibili ta? di eseguire ogni due anni una 
mammograf ia,  at t raverso una let tera di 
invito in cui gura la data, l?orario e i l 
luogo dell?esame. 

Si raccomanda vivamente di aderire 
all?invito del SSN ad eseguire la 
mammograf ia di screening inviato dalla 
propria ASL di appartenenza e o re,  per 
questo, la piu? ampia disponibili ta? 
collaborat iva per una capillare 
sensibilizzazione della popolazione 
femminile,  anche at t raverso le proprie 
Associazioni Provinciali . Inolt re,  le donne 
piu? giovani di 50 anni o con piu? di 70 
anni,  sono invitate a rivolgersi al proprio 
medico di f iducia,  ovvero a specialist i  
espert i in senologia,  per concordare 
eventuali programmi individuali di 
prevenzione e di diagnosi precoce 
(autopalpazione, visita,  indagini 
diagnost iche-st rumentali) . 
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LA TRUFFA DEL PUMP&DUMP.

TUTTO QUELLO CHE C?E? DA SAPERE
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Questa t ipologia di f rode una volta 
veniva at tuata at t raverso telefonate 
oggi,  grazie a Internet ,  è possibile 
raggiungere via mail un numero 
sempre più elevato di utent i in 
pochi secondi

Il Pumb&Dump è oggi un?at t ività 
alla portata di tut t i : è suff iciente un 
computer o un telefono cellulare 
connessi a internet  per in iziare ad 
acquistare azioni. 

Cos?è i l  Pum p&Dum p?

Con i l term ine Pump & dump 
( t radot to "pompa e sgonf ia")  ci si 
r i ferisce ad una t ipologia di f rode 
che consiste nel far lievitare 
art i f icialmente i l prezzo di 
un?azione a bassa capitalizzazione 
con l?obiet t ivo f inale di vendere 
t i toli  azionari acquistat i a buon 
mercato ad un prezzo superiore. 

Se, come abbiamo anche visto nel 
f i lm  ?The Wolf  of  Wall Street?, una 
volta si t rat tava di uno schema che 
veniva at tuato t ramite telefono, 
oggi per at tuare i l ?Pump and 
dump? basta inviare messaggi email 
ad un gran numero di persone o 
ut i lizzare i canali social.

Com e f un zion a?

La tecnica ut i lizzata consiste nell?inviare 
m ilioni di mail con la presentazione di 
servizi di consulenza f inanziaria con cui 
si fa ri ferimento a t i toli  azionari appet ibi li  
dal punto di vista della reddit ività. Gli 
organizzatori della frode acquistano in 
ant icipo t i toli  di piccole società a bassa 
capitalizzazione con un Pump and Dump: 
ovvero t ramite un basso volume di 
scambio determ inando un forte rialzo del 
t i tolo. A questo punto interviene i l 
secondo passaggio,  infat t i  l?incauto 
invest itore una volta ricevuta la mail e 
valutato i l l?offerta si precipita ad 
acquistare i l t i tolo spingendolo 
ulteriormente al rialzo.

Non appena i t ruf fatori vedono 
aumentare le quotazioni del t i tolo per 
effet to degli acquist i si met tono a 
vendere lasciando la vit t ima con un 
pugno di mosche.

A questo punto i t i toli  si sono sgonf iat i 
come in una m ini bolla speculat iva 
garantendo ai t ruf fatori laut i prof it t i  ai 
danni degli invest itori.



Esist e un  m odo per  
r i con oscere la t ruf f a?

La risposta a questa domanda è 
affermat iva. In realtà esiste più di 
un modo per accorgersi della 
t ruffa.

Premesso che le mail sono inviate 
agli utent i da spammer 
professionist i che sanno bene su 
quali tast i spingere per 
ot t im izzare l?impat to dello 
spamming un primo indizio è 
l?ogget to della mail. Fi le dai nomi 
bizzarri sono da evitare così pure 
mail con pdf e allegat i Excel di 
dimensione superiori f ino a t re o 
quat t ro volte a f i le di testo.

Tali f i le inolt re ut i lizzano molto 
spazio di memoria sul server e 
anche se intercet tat i e messi in 
quarantena potrebbero intasarlo 
f ino a che non vengono 
cancellat i. In questo caso è meglio 
ut i lizzare software in grado di 
bloccarli  prima che raggiungano i l 
server.

Il metodo di protezione più 
eff icace però è quello di usare i l 
buonsenso ricordandosi che 
niente viene regalato.

Nella maggior parte dei casi alle 
spalle di quest i t ruf fatori ci sono 
organizzazioni crim inali 
internazionali;  come emerge 
dall?ult imo report  dell?autorità per i 
mercat i f inanziari,  infat t i ,  la sede è 
quasi sempre in paradisi f iscali e 
legali. 

Nel caso si ri tenga di essersi 
imbat tut i in un caso di 
Pump&Dump, è sempre meglio 
richiedere una consulenza a un 
avvocato esperto. Farsi assistere da 
uno studio legale,  quindi da un 
professionista dedicato, è l?unica 
soluzione per evitare di sperperare 
i propri risparm i e/ o provare a 
recuperare i soldi spesi.

Esaminando insieme i l caso, 
l?avvocato può preparare i 
document i per denunciare la 
società promotrice della vendita di 
azioni e procedere con i l tentat ivo 
di recupero dei credit i .

Inolt re,  è importante ricordare che 
nemmeno ricorrendo a un 
avvocato si ha la matemat ica 
certezza di recuperare i soldi persi. 
Molto dipende dalle tempist iche in 
cui si r ichiede consulenza, 
dall?astuzia dei t ruf fatori nel far 
sparire i l denaro e alt re incognite.
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L?an n oso problem a legat o 
al l ?eccessivo ut i l i zzo di  plast i ca

Per capire la portata del problema 
dell?abuso di ut i lizzo della plast ica 
nella società contemporanea, con la 
relat iva dispersione nell?ambiente, è 
possibile analizzare i dat i che ci 
vengono fornit i  da Legambiente sul 
consumo in Europa. L?Unione 
Europea consumerebbe infat t i  ogni 
anno circa 60 m ilioni di tonnellate di 
plast ica (stando ai dat i del 2016) di cui 
i l 40% associata agli imballaggi. La 
produzione e l?incenerimento di tali  
quant ità comporta 400 m ilioni di 
tonnellate di CO2 (dat i del 2012),  un 
costo olt remodo penalizzande per 
l?ambiente. Alt ro dato sconvolgente 
riguarda la plast ica in mare: la metà di 
quella recuperata riguarda beni 
monouso quali buste,  posate, 
bicchieri,  cot ton f ioc,  piat t i ,  
cannucce, tazze, contenutori per 
aliment i,  involucri?  Ogni anno sono 
8 m ilioni le tonnellate di plast ica che 
f in iscono in mare; per fare un 
esempio chiarif icatore, ogni m inuto 
un camion ricolmo di plast ica f in isce 
riversato in acqua. Sempre secondo 
Legambiente l?Italia sarebbe i l 
secondo produt tore di plast ica in 

Europa con un?immissione al 
consumo annuale di 6/ 7 m ilioni di 
tonnellate. Amsa comunica invece 
che Milano produrrebbe circa 
30.000 tonnellate di plast ica per 
anno.

Plast i ca e Un ion e Europea

Nel novembre 2018 l?Unione 
Europea ha int rodot to un 
importanete provvedimento che 
prevedeva i l divieto di ut i lizzo di 
prodot t i  in plast ica monouso quali 
posate, cannucce, cot ton f ioc,  ed 
entro i l 2021 gli stat i membri 
dell?Unione dovranno pensare e 
proporre iniziat ive m irate alla 
sostenibili tà della produzione nella 
direzione di beni che possano 
essere ogget to di riut i lizzo, 
riparazione e riciclaggio. Entro i l 
2029 gli Stat i Membri dovranno 
riuscire a recuperare con la raccolta 
dif ferenziata almeno i l 90% delle 
bot t iglie di plast ica. In tema di 
bot t iglie,  è previsto che queste 
debbano contenere entro i l 2025 i l 
25% di prodot to riciclato per 
passare al 30% nel 2030.

M i lan o Plast i c Free

Era i l 18 febbraio 2019 quando la 
cit tà di Milano, unitamente a 
Legambiente e Confcommercio 
Milano, ha dato vita al proget to 
?Milano Plast ic Free?, in iziat iva 
lim itante l?ut i lizzo delle plast iche. 
E? infat t i  fat to notorio ormai che i l 
maggior ut i lizzo di plast ica avvenga 
nelle grandi cit tà,  con alt i  moment i 
inquinant i nei servizi not turni (bar,  
locali e ristorant i) .

AIUTIAMO L?AMBIENTE E LA NOSTRA SALUTE.

ARRIVA LA MILANO PLASTIC FREE.
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L?iniziat iva, nata originariamente per 
at tenuare lo spreco di materiale durante la 
movida in aree quali Isola e Niguarda, ha 
visto i l nascere di una nuova forza di locali 
con obiet t ivo plast ic-free spargersi per 
tut ta la cit tà. Bot t iglie di vetro al posto di 
quelle di plast ica, contenitori r iut i lizzabili  
per i l cibo veloce (salse, patat ine),  
cannucce e tappi biodegradabili . E? stata 
poi creata una mappa che può raccontare 
ciascuna iniziat iva di ciascun locale nella 
lot ta alle cat t ive abitudini. Non solo 
giovani ogget to di in iziat ive ant i-plast ica, 
ma anche giovanissim i. Nel set tembre 
2019 infat t i  i l Comune ha consegnato, 
quale simbolo della bat taglia (ancora 
ampiamente da vincere),  una bot t iglia di 
allum inio agli student i di elementari e 
medie di Milano.

An che a M i lan o si  l ot t a con t ro l a 
plast i ca? in  acqua!

E? del set tembre 2019 la lieta not izia 
secondo cui,  at t raverso l?installazione in 
13 località italiane dei cosiddet t i  ?seabin? 
(cest ini del mare),  siano stat i raccolt i  in 
meno di un anno olt re 1.500,00 chili  di 
ri f iut i  galleggiant i. Uno di quest i t redici 
sit i  è appunto la Darsena m ilanese, che si 
af faccia su bacini e corsi d?acqua art if iciali  
( i  Navigli) ,  in cui con i det t i  disposit ivi si 
è potuto recuperare anche f ino a 1,5 kg di 
detrit i  al giorno. La Darsena è infat t i  un 
luogo molto frequentato a Milano, sia 
durante la set t imana che durante i week 
end, che not te e giorno raccoglieva nei 
tempi precedent i al coronavirus m igliaia 
di visite da parte di cit tadini e visitatori,  
con annessi consumi e cat t ivi costumi.

I seabin m ilanesi hanno funzionato 
come veri e cest ini in acqua 
raccogliendo vent iquat t ro ore e set te 
giorni alla set t imana anche le 
temut issime m icroplast iche con 
diametro dai 2 ai 5 m illimetri e le 
m icrof ibre da 0,3 m illimetri che, 
at taccandosi alle alghe, vengono 
ingerite dai pesci,  entrando così nella 
catena alimentare. Una m inaccia non 
solo per la natura e gli  animali,  ma 
anche per l?uomo!
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GIOCO D?AZZARDO: PATOLOGIA CHE LACERA 
LE FAMIGLIE

CODACONS SPIEGA COM E 
PREVENIRE QUESTA PATOLOGIA E 
COM E AFFRONTARLA

La ludopat ia,  ovvero i l gioco d?azzardo 
patologico (GAP), è diventata senza 
dubbio una piaga capace di dist ruggere 
famiglie e bruciare i r isparm i accumulat i 
in una vita. Secondo l?ASL Milano questo 
problema si sta dif fondendo in tut te le 
fasce d?età della popolazione. I numeri 
sono allarmant i: nel 2011 ben 19 m ilioni 
di resident i i taliani t ra i 15 e i 64 anno 
hanno giocato, ovvero i l 47% della 
popolazione totale. Solo in Lombardia se 
ne st imano ben 3 m ilioni,  quindi i l 46% 
dei Lombardi. La spesa totale si aggira 
intorno a 1400,00 ? per cit tadino 
Lombardo. Inolt re,  olt re ai grat ta e vinci 
e alle slot  machine, ciò che sta più 
dilagando è i l gioco online.
Ecco i l decalogo per riconoscere i l 
giocatore patologico. Ecco 10 segnali che 
permettono di riconoscere i l giocatore 
patologico:
1. L?aumento sporadico nel giocare 
d?azzardo.
2. Giocare cifre sempre più alte in modo 
da cont inuare ad alzare la posta in gioco.

3. Irrequietezza nel momento in cui si 
tenta di smettere di giocare.
4. Il gioco come via di fuga dai problemi.
5. In caso di perdita,  si cont inua a 
giocare per ?rifarsi?.
6. Ment ire per dissimulare i l grado di 
patologia dal gioco.
7. Compiere azioni i llegali.
8. Met tere in discussione relazioni o 
lavoro a causa del gioco.
9. Chiedere soldi a causa di una 
situazione economica t ragica dovuta al 
gioco.
10. Cercare di smettere di giocare senza 
riuscita. Se vi riconoscete in quest i punt i 
o conoscete qualcuno che ha i sopra 
elencat i comportament i,  sappiate che 
guarire é possibile,  ma è necessario 
intervenire subito e chiedere aiuto prima 
che sia t roppo tardi!  

Le con seguen ze del l e scom m esse 
on l i n e
 
L'incremento dell'ut i lizzo dello 
st rumento dell'e-commerce nella nostra 
società,  riguarda t re dif ferent i 
macro-aree, che così si possono così 
suddividere:
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·Area psicologica: ossessione del gioco, 
senso di onnipotenza, presunzione, 
nervosismo, irri tabili tà,  ansia,  alterazioni 
del tono dell'umore, persecutorietà,  
senso di colpa, alterazioni dell'autost ima, 
tendenza alla superst izione, aumento 
dell'impulsività,  distorsione della realtà;

·Area f isica: alterazioni 
dell'alimentazione, cefalea, conseguenze 
f isiche dell'ut i lizzo di sostanze 
stupefacent i o alcol,  sintomi f isici d'ansia 
( t remori,  sudorazione, ecc.) ;

·Area sociale: danni economici,  danni 
morali,  danni sociali ,  danni familiari,  
danni lavorat ivi,  dif f ici le gest ione del 
denaro, isolamento sociale. Tra di essi ci 
focalizziamo soprat tut to sui danni al 
nucleo familiare ed i danni economici che 
può comportare l'e-commerce. Il numero 
di persone che sono passate dall'ut i lizzare 
le slot  machine nei bar e nei casinò e da 
alt re forme di scommesse ?f isiche?, al 
gioco online è sempre costantemente in 
aumento, e ciò ha provocato e sta 
provocando, più di una conseguenza sulla 
quale è necessario soffermarsi. Infat t i ,  i l 
dato che spesso viene diment icato è 
quello relat ivo ai fa m iliari ed ai terzi 
coinvolt i . Un t riste esercito di genitori,  
f igli  e fratelli  che spesso subiscono 
conseguenze pesant i pur non avendo 
alcuna colpa, se non quella di essere 
parent i di un sogget to dedito al gioco 

d'azzardo online. Il gioco cd."passivo" 
coinvolge, per ogni giocatore, t ra le 5 e le 
7 persone. Una categoria che comprende, 
soprat tut to,  mogli,  f igli  e genitori. 

Se port iamo tut to in cif re su un numero 
m inimo di 302.093 giocatori patologici,  i  
danneggiat i dal gap passivo sono 
1.510.465 persone. Si raggiunge così un 
numero di 1.812.558 persone coinvolte.  
Spesso l'incremento del gioco online e 
delle scommesse effet tuate t ramite tale 
modalità genera, olt re che nei casi lim ite,  
situazioni violente, anche e, soprat tut to,  
accompagnate da un numero sempre 
maggiore di bugie e falsità.  I legami 
familiari possono facilmente spezzarsi per 
vari mot ivi,  ed i l numero di separazioni e 
di divorzi che fanno seguito alla 
dif fusione dal gioco d'azzardo online è in 
crescente aumento. 

I centri di cura statali  e privat i,  
rappresentano i sogget t i adibit i ,  per 
provare a ricucire i legami fra i coniugi e i 
f igli . Il numero dei giocatori è amplif icato,  
in Italia,  dalla presenza di una slot  
machine ogni 143 abitant i ( facendo un 
parallelismo, in Germania e in Spagna 
questo numero sale a 261 e 245 cit tadini) . 
Ma non è f in ita qui.
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Alcuni casi hanno messo in luce la 
presenza di un forte legame t ra la 
dipendenza dal gioco d'azzardo online e la 
violenza all'interno della famiglia. 

Da uno studio dell'Università di 
Melbourne, in Australia,  emerge come 
una buona metà dei fam iliari di giocatori 
'problemat ici ' hanno riferito episodi di 
violenza nella propria famiglia negli 
ult im i 12 mesi. Gli stessi giocatori hanno 
ammesso di avere una tale frustrazione 
dai problemi di gioco del partner o di alt ro 
familiare,  da arrivare a di sfogarsi 
picchiando i f igli .

Lo studio guidato da Alun Jackson, 
diret tore del ?Problem Gambling 
Treatment  Research Centre? fotografa un 
quadro inquietante: la frustrazione 
causata da un familiare con problemi di 
questo t ipo induce una persona su cinque 
a commettere violenza contro i l giocatore 
o contro i f igli . Molte di queste persone, 
come at to di disperazione, ricorrono alla 
violenza per cercare di cambiare la 
situazione. Molto importante quanto 
det to dalla Dot t .ssa Mart ina Gambacorta,  
psicologa e psicoterapeuta, in occasione 
del convegno ?La vita non è un gioco. 
L'uso responsabile del denaro ed i l gioco 
d'azzardo? tenutosi a Zevio (Vr)  i l 5 
Maggio del 2014. Infat t i ,  dall'analisi delle 
nuove forme del gioco d'azzardo nell'era 
mult imediale,  si è appurato come esso sia 
diventato sempre più veloce, tecnologico, 
con una sempre più bassa soglia d'accesso 

e quindi di cautele apprestate. Questo 
comporta i l fat to che le giocate effet tuate 
siano sempre più fat te in solitudine, con 
sempre m inor possibili tà di controllo per 
la famiglia e per i parent i del giocatore. 
Tut to ciò fa scaturire un vero e proprio 
circolo vizioso. Infat t i  l'aumento della 
dipendenza da gioco online, producendo 
una forte eccitazione e tensione, che 
aumenta nei periodi di st ress, un senso di 
liberazione e grat if icazione durante i l 
gioco, un forte senso di perdita di 
controllo nel compiere at t i  i llegali o 
negligenza sul lavoro o abuso di sostanze 
o sbalzi di umore in casa portando, f in isce 
per provocare un sempre maggior 
isolamento del giocatore dalla famiglia,  
f ino a portare nei casi più gravi anche 
gravissim i episodi di violenza domest ica.  
Ciò porta a un notevole isolamento 
sociale e un senso di malessere sempre 
più forte che porta a sua volta a giocare ed 
a sempre più frequent i episodi di 
violenza. E così via in un circolo vizioso 
inf in ito. La Dot t .ssa Mart ina Gambacorta,  
individua come fase che spesso 
rappresenta i l punto di non ritorno, è 
quella in cui vi è la totale perdita di 
controllo,  in cui si gioca per vincere e 
recuperare i soldi persi,  chiedendo soldi 
?in prest ito? ad amici,  fam iliari,  venendo 
meno i l proprio sistema di valori 
personali,  portando le persone a ment ire 
e rubare in casa propria.
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I fam iliari spesso iniziano ad accorgersi 
che c'è qualcosa che non va e ciò innesca 
nel giocatore ulteriore frustrazione che 
tenterà di af f ievolire at t raverso i l gioco. 
Se i l crollo emot ivo non lo schiaccia al tal 
punto da fargli fare scelte irreparabili ,  i l 
giocatore in questa fase viene spinto dai 
fam iliari a farsi aiutare. Certo la 
mot ivazione non è ancora salda e i l 
giocatore non è ancora pienamente 
consapevole di tut to ciò che è accaduto e 
dei problemi che si sono innescat i,  ma è 
un inizio per poter interrompere la 
spirale. Successivamente, grazie a 
percorsi terapeut ici mult idisciplinari la 
persona può cambiare def init ivamente la 
propria vita: interruzione del gioco, aiuto 
a gest ire con at t ività ricreat ive i l tempo 
vuoto, colloqui mot ivazionali per creare la 
giusta alleanza terapeut ica, gruppi di 
mutuo aiuto,  approcci in cui si aiuta l'ex 
giocatore a rist rut turare cognit ivamente 
le credenze irrazionali relat ive al gioco, 
terapia che aiut i i l giocatore e la famiglia a 
gest ire l'impat to emot ivo, se necessario 
terapia farmacologica per gest ire 
l'eventuale co-morbidià con alt re 
patologie psichiche o abuso di sostanze. 
L'aiuto e i l sostegno familiare in questa 
fase è fondamentale;  perché solamente 
con i l sostegno e l'aiuto costante della 
famiglia i l giocatore patologico può 
pensare di uscire dalla spirale in cui è 
caduto. Tale fenomeno, che molto spesso 
rimane in ombra e sullo sfondo rispet to a 
tante alt re considerazioni nel mondo del 

gioco d'azzardo online merita un'ulteriore 
approfondimento e deve essere studiato 
in modo assai più eff icace nei suoi ri f lessi 
psicologici.

In  con clusion e

Il set  ore dell'e-commerce, come abbiamo 
avuto modo di vedere nell'odierna 
disamina, sta at t raversando un momento 
di grande crescita nel nostro Paese, 
seppur con tut t i  i  lim it i  del caso. Rispet to,  
infat t i ,  ad alcuni alt ri  paesi dell'area UE 
l'Italia non è certo all'avanguardia. E ciò è 
dovuto a molteplici fat tori;  fat tori prima 
di tut to f isiologici,  come la scarsa 
dif fusione in alcune aree del nostro Paese 
della connessione a banda larga; oppure 
ancora fat tori legat i alla poca f iducia nei 
confront i dei rivenditori;  ma soprat tut to,  
prima di tut to,  ciò è dovuto a fat tori 
culturali. Prima di tut to deve avvenire un 
cambiamento culturale all'interno della 
nostra società. L'incertezza e la mancata 
f iducia nel set tore dell'e-commerce, 
infat t i ,  è nella st ragrande maggioranza 
dei casi dovuta a fat tori che poco o nulla 
hanno a che fare con reali problemi. C'è 
però in tut to questo un lato ?oscuro?, 
quello delle scommesse e del gioco 
d'azzardo online.
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L'aumento indiscrim inato del set tore del 
gioco e delle scommesse d'azzardo 
online, se non viene unito ad un 
conseguente incremento delle tutele per 
i giocatori,  sia dal punto di vista 
informat ico, sia dal punto di vista 
medico-sanitario,  rischierà di comportare 
conseguenze gravi ed irreversibi li .

Il numero dei giocatori online, e che si 
sono spostat i dal set tore delle 
scommesse sport ive f isiche a quelle 
online è aumentato esponenzialmente 
negli ult im i due anni;  i  dat i del primo 
periodo del 2017 riporta già un 
incremento enorme rispet to ai dat i degli 
anni passat i,  primo t ra tut t i  i l 2016, che 
già era un anno record come numero di 
scommesse online.

Il dato inizia a far paura, perché i l 
dif fondersi progressivo delle nuove 
tecnologie,  con l'ut i lizzo sempre 
maggiore di smartphone e tablet ,  anche 
da parte dei più giovani,  rischia di far 
venir meno la reale consapevolezza del 
rischio che tali  at t ività comportano, non 
solo per i l singolo giocatore, ma anche e 
soprat tut to,  per la famiglia del 
medesimo.

Un incremento delle scommesse online 
che non sia accompagnato da un reale 
cambiamento culturale di tut t i  coloro che 
sono coinvolt i ,  r ischierà di comportare 
solamente conseguenze gravissime per 
tut t i . 
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LE NUOVE NORME SULL'ETICHETTATURA 

DEGLI ALIMENTI IN VIGORE DAL 1/4/2020
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Dal primo Apri le 2020 è entrata in 
vigore la nuova normat iva, prevista dal 
reg. (UE) n. 1169/ 2011 riguardante 
l?et ichet tatura di origine UE. 
Specif icatamente, si t rat ta dell?art . 26 
del regolamento UE sopra richiamato 
di cui da esecuzione i l regolamento 
esecut ivo UE 775/ 2018 che riporta che 
solo in alcuni casi vi è l?obbligo di 
indicare la provenienza 
dell?ingrediente primario in et ichet ta. 
Che cosa è l?ingrediente primario? 
Dalla normat iva si evince che sia 
?l?ingrediente o gli  ingredient i di un 
alimento che rappresentano più del 
50% di tale alimento o che sono 
associat i abitualmente alla 
denominazione di tale alimento dal 
consumatore e per i quali nella maggior 
parte dei casi è richiesta 
un?indicazione quant itat iva?. Il 
regolamento UE predispone che solo 
laddove i l consumatore si t rovi nella 
situazione di non comprendere la 
provenienza di un alimento a causa di 
immagini,  simboli,  diciture o term ini 
sulla confezione che si ri feriscano a 
luoghi geograf ici allora all?ingrediente 
primario deve essere riportata l?origine 
di esso. Ad esempio, se al di sopra un 
pacco di pasta fosse rappresentata la 
bandiera italiana e i l grano non fosse di 
origine italiana allora dovrà essere 
specif icato dove è stato colt ivato i l 
grano. Quando i l regolamento non si 
applica? Quest?obbligo viene meno 
laddove ci t rovassimo dinnanzi a 
prodot t i  DOP, IGP e STG questo perché 
già l?at t ribuzione di queste sigle 
permette di determ inare l?origine del 
prodot to. Il Grana padano è prodot to 
solo in pianura padana, la Feta solo in 
Grecia?

Non si applica nemmeno alle indicazioni 
protet te in virtù di accordi internazionali 
come quello che intercorre t ra UE e Cina 
con i l quale sono protet t i  molt issim i 
prodot t i  i taliano come la Bresaola della 
Valtellina, l?Aceto Balsamico di Modena, 
Franciacorta e via dicendo. Ult imo ambito 
di non applicazione della nuova 
normat iva è quello che concerne i marchi 
di impresa regist rat i quando quest i 
rappresent ino già un?indicazione 
geograf ica: l?Asiago!  L? Italia,  nonostante 
l?entrata in vigore del regolamento 
esecut ivo, ha prorogato, sino al 31 
Dicembre 2020, diverse disposizioni 
nazionali che riguardano:

1-L?origine del lat te;

2-Origine del grano duro nella pasta di 
semola;

3-Origine del riso;

4-Origine del pomodoro.

La richiesta di proroga sino al 31 dicembre 
2021 del decreto sul lat te e formaggi è 
stata not if icata a Bruxelles e presto 
saranno not if icate alt re richieste di 
proroga. Mipaaf e Mise hanno già posto la 
f irma per la proroga riguardante l?obbligo 
di porre in et ichet ta l?origine del grano 
duro, riso e derivat i del pomodoro.
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Patuanelli ,  Minist ro dello Sviluppo 
economico, e Bellanova, Minist ro delle 
Polit iche agricole alimentari e forestali,  
hanno deciso di optare per la 
t rasparenza.

Cosa t roviamo riportato sulle et ichet te?

- grano e pasta

Le confezioni di pasta secca prodot to in 
Italia devono cont inuare ad riportare 
obbligatoriamente:

a. Paese di molitura: nome del 
Paese in cui i l grano è stato macinato.

Se queste fasi avvengono nel territorio 
di più Paesi possono essere ut i lizzate,  a 
seconda della provenienza, le diciture 
seguent i: Paesi UE, Paesi NON UE, 
Paesi UE E NON UE;

b. se i l grano duro è colt ivato 
almeno per i l 50% in un solo Paese, 
come ad esempio l?Italia,  si potrà usare 
la dicitura: ?Italia e alt ri  Paesi UE e/ o 
non UE?.

- riso

sull?et ichet ta del riso devono 
cont inuare a essere indicat i:

a. ?Paese di colt ivazione del riso?;

b. ?Paese di lavorazione?;

c. ?Paese di confezionamento?.

Se le t re fasi avvengono nello stesso 
Paese è possibile ut i lizzare la dicitura 
?Origine del riso: Italia?.

Qualora queste fasi avvengono nel 
territorio di più Paesi possono essere 
ut i lizzate,  a seconda della provenienza, 
le seguent i diciture: Paesi UE, Paesi 
NON UE, Paesi UE - NON UE.

- pomodoro

Le confezioni di derivat i del pomodoro, 
sughi e salse prodot te in Italia devono 
cont inuare ad avere obbligatoriamente 
indicate in et ichet ta le seguent i 
diciture:

a. Paese di colt ivazione del 
pomodoro: nome del Paese nel quale i l 
pomodoro viene colt ivato;

b. Paese di t rasformazione del 
pomodoro: nome del paese in cui i l 
pomodoro è stato t rasformato.

Se queste fasi avvengono nel territorio di 
più Paesi possono essere ut i lizzate,  a 
seconda della provenienza, le seguent i 
diciture: Paesi UE, Paesi NON UE, Paesi 
UE E NON UE.

Se tut te le operazioni avvengono nel 
nostro Paese si può ut i lizzare la dicitura 
?Origine del pomodoro: Italia?.

Le indicazioni riguardant i l?origine 
devono essere poste sull?et ichet ta in un 
punto evidente e nel medesimo campo 
visibi le e devono essere facilmente 
riconoscibili ,  chiaramente leggibili  ed 
indelebili .
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Buongiorno,  sono un pensionato ed ho 
bisogno del vostro aiuto riguardo a un 
problema con la Fastweb, si t rat ta di 
bollet te con fat turazione a 28 giorni,  
invece che ogni f ine mese. E? sempre la 
stessa storia,  sono quasi 2 anni,  
precisamente dal 2017 che m i vengono 
addebitate fat ture i l 28 del mese. Io da 
bravo cit tadino ho sempre pagato per 
non rischiare di rientrare nella categoria 
dei ?cat t ivi pagatori?. Nel frat tempo, 
ho cercato di avere dei chiariment i al 
riguardo, ma gli operatori,  come solito 
fare in tali  circostanze, non m i hanno 
ascoltato,  anzi m i hanno anche t rat to 
male forse, perché pensano che un 
povero anziano non capisce nulla dopo 
una certa età. Quindi,  stanco di questa 
situazione, ho deciso di met term i i l 
cuore in pace, perché ho una certa età e 
non voglio sprecare gli ult im i giorni 
della m ia vita a tentare di avere 
informazioni che non avrò mai da parte 
loro. Tut tavia,  un m io conoscente m i ha 
avvert ito che c?è un modo per risolvere 
tale quest ione, Voi sapete dirm i come? 
Vi ringrazio in ant icipo. Risposta della 
Redazione: Caro consumatore,  i l 12 
luglio 2019, i l Consiglio di Stato a messo 
f ine al problema della fat turazione a 28 
giorni,  condannando al rimborso 
diversi gestori t ra cui,  Vodafone, Wind 
3 e Fastweb, mentre riguardo Tim non è 
ancora chiara la procedura di rimborso. 
Le spiego molto chiaramente come 
funziona i l r imborso. Il gestore 
telefonico ha i l dovere di rimborsarle i 
giorni erosi dalle bollet te in modo 
automat ico, ovvero le verranno 
accreditat i nella prossima fat tura. 
Quindi,  non dovrà compilare nessun 
modulo o inviare la richiesta di 
rimborso.  Il tut to avverrà in maniera 
automat ica. 

IL TABOO DEL DIRITTO DI  RECESSO: 
RISOLVIAM OLO.

Commento alla sentenza C-681/ 2017, Sez. 
VI della Corte di Giust izia Europea La 
Corte di Giust izia Europea si è 
recentemente pronunciata sull?art . 16 della 
Diret t iva europea sui diri t t i  dei 
consumatori (Diret t iva 2011/ 83/ UE) in 
materia di eccezioni al diri t to di recesso. 
La vicenda da cui t rae origine la sentenza è 
la seguente: un?azienda specializzata nella 
commercializzazione di materassi ha 
negato ad un proprio cliente la possibili tà 
di rest ituire i l materasso, acquistato 
online, entro i l term ine di 14 giorni dalla 
consegna per aver rimosso la pellicola 
protet t iva di cui era rivest ito.  L?azienda, 
nel caso di specie esclude i l diri t to di 
recesso, perché l?acquisto di beni sigi llat i  
non si presta ad essere rest ituito per 
mot ivi igienici o connessi alla protezione 
della salute e soprat tut to se i beni sono 
stat i apert i dopo la consegna.  A quel 
punto, i l consumatore non aveva alt re 
alternat ive che agire in giudizio per i l 
r imborso del corrispet t ivo versato e delle 
spese di riconsegna sostenute in quanto, 
nelle clausole previste nel contrat to,  
l?azienda si faceva carico anche di tali  
cost i.  La Corte pronuncia una sentenza in 
favore del consumatore, in quanto, nel 
caso di specie si t rat ta di una vendita a 
distanza, l?acquirente deve poter provare i l 
bene anche se questo comporta la 
possibili tà di entrare diret tamente in 
contat to con i l corpo umano.  La sentenza 
si occupa di un tema che è all?ordine del 
giorno: i l diri t to di recesso.  Quando è 
possibile esercitarlo? Il consumatore ha la 
facoltà di rinunciare all?acquisto quando si 
t rat ta di contrat to a distanza(telefono, 
online, via email/ fax)  o negoziato fuori dei 
locali commerciali  del venditore (vendite a 
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domicilio o sul posto di lavoro, ma anche 
in occasione di un viaggio promozionale 
organizzato dal venditore o quando si 
viene avvicinat i per st rada e poi invitat i 
ad entrare nel punto vendita per 
concludere l?acquisto) . È possibile 
recedere entro 14 giorni che decorrono 
dalla data in cui i l contrat to è stato 
concluso o dalla consegna del bene. Il 
diri t to di recesso è escluso: · per i beni 
deteriorabili  o breve scadenza (es: gli  
aliment i) ,  i  beni personalizzat i o su 
m isura, i  prodot t i  informat ici,  audio o 
video che i l consumatore ha già aperto,  
giornali e riviste (non abbonament i) ;  · 
r iguardo i servizi come quelli  di 
riparazione, manutenzione urgent i,  i l 
noleggio di autovet ture, etc. 

Un caso di Alzheimer in famiglia:

chi deve pagare le rate alla st rut tura 
presso la quale i l paziente è ricoverato?

Commento alla sentenza n. 2287/ 2018 
della Corte D?Appello di Milano

La Corte d?Appello di Milano con tale 
sentenza ha messo f ine al grande 
problema di tant i fam iliari che, non 
potendo prestare le dovute cure a un 
proprio caro malato di Alzheimer,  sono 
costret t i  a rivolgersi a st rut ture 
ospedaliere e quindi a pagare rate esose. 
La decisione è stata presa dopo un 
ricorso presentato da una coppia di 
coniugi. Gli appellant i,  dopo aver 
ricevuto un?ingiunzione di pagamento di 
olt re 30 m ila euro, richiesta a t i tolo di 
corrispet t ivo delle prestazioni 
assistenziali  erogate a favore di un loro 
congiunto, malato di Alzheimer,  in 
seguito deceduto, hanno deciso di fare 
ricorso, perché erano stanchi di pagare le 
rate che la st rut tura sanitaria chiedeva. 
La Corte d?Appello dopo aver ascoltato le 
part i,  analizzato tut t i  gli  element i di fat to 
e di diri t to,  accoglie i l r icorso dei due 
signori. 

Prima di capire le mot ivazioni che hanno 
spinto i giudici della Corte d?Appello a 
giungere a tale pronuncia,  è necessario 
sot tolineare che, i l morbo di Alzheimer è 
una malat t ia che ha carat tere 
degenerat ivo e come alt re patologie di 
tale gravità necessita numerose 
prestazioni socio-assistenziali . 

Questo che cosa signif ica?  Maggiori cost i 
che, i  parent i del malato di Alzheimer 
non posso affrontare per una serie di 
mot ivi: 

1)  per i l fat to che non tut te le 
famiglie percepiscono una 
remunerazione tale da consent ire di far 
f ronte a ingent i cost i che, la st rut tura 
presso la quale i l loro congiunto, 
ricoverato richiede; 

2) perché tut t i  i  cit tadini pagano i l 
t icket  sanitario,  ovvero una quota al 
Servizio Sanitario Nazionale per ricevere 
prestazioni. 

Quindi,  quali sono i mot ivi per cui i  
giudici della Corte hanno deciso che i 
fam iliari non devono più pagare le rate 
alla st rut tura presso cui è ricoverato un 
loro parente, malato di Alzheimer? 
Poniamo at tenzione alle seguent i leggi:

- Regione Lombardia n. 3 del 2008 ;

- Regione Lombardia n. 33 del 2009.

Esse pongono a carico dell?utente, e di 
coloro che sono civi lmente obbligat i per 
lo stesso, la comparazione agli oneri. 
L?art . 32 della Carta Cost ituzionale,  nel 
senso di ri tenere gli oneri delle at t ività di 
ri lievo sanitario connesse con quelle 
socio assistenziali  sono a carico del fondo 
sanitario nazionale. 

CONCLUSIONE: tut te le spese debbono 
essere non più a carico dei parent i del 
ricoverato,  bensì a carico della st rut tura 
SSN.
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SULLA STRADA DEL RICORSO

Automobilist i ,  Motociclist i ,  camionist i,  
ciclist i  e pedoni prestate at tenzione!

Se è vero che l?ult ima categoria citata 
soffre sulla propria pelle i l r ischio 
dell?insicurezza delle nostre st rade, è 
alt ret tanto vero che le sempre più 
st ringent i regole del Codice della Strada 
stanno mettendo a dura prova i l 
portafoglio e la pazienza dei cit tadini. 

La nostra intenzione è informare 
l?ut i lizzatore quot idiano di veicolo a 
motore circa i propri diri t t i  in tema di 
sanzioni amminist rat ive. Avete ricevuto 
l?ennesima multa? è bene sapere che 
forse qualcosa si può fare e che, davant i 
alla legge, non si è sprovvist i di tutela. 

Innanzitut to si sot tolinea che ove si 
voglia contestare una sanzione, questa 
non dovrà essere pagata. In caso di 
pagamento non sarà possibile ricorrere. 

Se i l verbale non viene not if icato entro 
90 giorni dall?accertamento 
dell?infrazione, la sanzione 
amminist rat iva sarà invalida. 

Sul punto bisogna prestare at tenzione:

1)  i l calcolo dei 90 giorni decorre 
dalla data di commissione dell?infrazione 
(NON dalla data della ri levazione a video 
del pubblico uff iciale,  come invece è 
spesso indicato sui verbali)  sino alla data 
di consegna della raccomandata 
contenente la sanzione all?uff icio postale 
(è possibile ut i lizzare i l servizio 
telemat ico ?Dove e quando? di Poste 
Italiane per sapere la data di ricezione da 
parte dell?uff icio) . 

2) In caso di not if ica olt re i 90 giorni 
è necessario ri levare l?invalidità 
at t raverso una delle t re azioni che 
seguono, non è possibile non pagare e 
basta.  

- PREFETTO 

Entro 60 giorni dalla not if ica della 

della sanzione è possibile presentare, con 
raccomandata con ricevuta di ri torno o 
con consegna a mano, ricorso al Prefet to 
del luogo dove è stata ri levata la 
contravvenzione (ad es. se la sanzione 
avviene a Sesto san Giovanni in provincia 
di Milano, i l r icorso sarà presso i l Prefet to 
di Milano). 

Ma cosa deve contenere i l r icorso? Il 
r icorso deve contenere necessariamente 
una serie di dat i essenziali  (dat i 
anagraf ici,  residenza, codice f iscale,  
ri feriment i della sanzione impugnata, 
descrizione dei fat t i  e mot ivi in fat to e 
diri t to per i quali si r icorre)  che non 
potranno essere omessi,  pena i l r iget to. 

Dovrà in ogni caso essere f irmato dal 
ricorrente. Il Prefet to avrà 210 giorni per 
emettere i l provvedimento e 150 giorni 
dall?emissione del provvedimento per 
not if icarlo (ovvero spedirlo alla residenza 
del ricorrente).  Non ci sono spese e si 
può agire senza risposta negat iva, la 
sanzione da pagare sarà piena (cioè pari 
al doppio dell?importo indicato sul 
verbale iniziale) . Inf ine è possibile 
richiedere nel ricorso la cosiddet ta 
?pubblica udienza? in base alla quale 
potrete essere convocat i per spiegare a 
voce le vostre ragioni. 

- GIUDICE DI PACE Entro 30 giorni dalla 
not if ica della sanzione è possibile 
depositare ricorso al Giudice di Pace del 
luogo presso cui è stata commessa 
l?infrazione da contestare, pagando un 
contributo unif icato di ? 43,00 (se la 
sanzione non è superiore a ? 1.000,00, 
alt riment i se i l valore è t ra ? 1.000,00 e ? 
5.000,00 i l contributo unif icato sarà di ? 
98,00 olt re a marca da bollo di ? 27,00). 

Si t rat ta dello st rumento di ricorso 
probabilmente più imparziale dal 
momento che la procedura verrà gest ita 
da un Giudice esterno alla pubblica 
amminist razione, e perché sarà possibile 
effet tuare delle udienze in cui ci sarà 
rapporto diret to col giudicante, durante 
le quali si potranno chiarire a voce i fat t i . 
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L?ente pubblico potrà difendersi in 
giudizio al pari del ricorrente at t raverso 
l?impiego di funzionari e/ o legali. 

Per le multe f ino a ? 1.000,00 i l cit tadino 
può stare in giudizio da solo,  sopra det ta 
soglia dovrà presentarsi con un avvocato. 

L?iter avant i al Giudice di Pace è allo 
stesso tempo è certamente i l più 
complicato poiché regolato dal codice di 
procedura civi le e perché taluni at t i  
necessari da compiere in giudizio 
( redazione del ricorso, deposito del 
ricorso, partecipazione all?udienza etc)  
sono regolamentat i da specif ici 
formalism i che, se non rispet tat i,  
potranno determ inare una pronuncia 
non favorevole da parte dell?autorità. 

Ove l?esito della sentenza sia negat iva, se 
è stata chiesta la sospensione della multa 
con i l r icorso int rodut t ivo, è possibile 
benef iciare del vantaggio di pagare lo 
stesso importo indicato sulla sanzione 
originaria (contrariamente a quanto 
avviene avant i al Prefet to) . Inolt re,  
sempre in caso di esito negat ivo, potreste 
essere condannat i al pagamento delle 
spese sostenute dal Comune (o dall?ente 
pubblico) per la difesa in giudizio. 

I  10 COM ANDAM ENTI  DEL RICORSO 

1) Non pagare la contravvenzione; 

2) ricorrere contro i l verbale 
not if icato alla residenza o not if icato a 
mani diret tamente dall?agente (mai 
contro i l verbale di avviso che 
normalmente viene lasciato sul 
tergicristallo) ;  

3) i l r icorso può essere depositato a 
mani (presso la Prefet tura o i l Giudice di 
pace del luogo in cui è stata commessa la 
presunta violazione) per cui sarà sempre 
necessario avere un t imbro su copia del 
ricorso stesso che provi l?avvenuto 
deposito,  oppure può essere spedito con 
raccomandata di cui si dovranno 
conservare le prove dell?invio;  

4) in caso di contestazione non 
immediata la sanzione deve essere 
not if icata alla residenza entro 90 giorni 
dalla commissione del fat to (90 giorni t ra 
la commissione del fat to e la consegna 
alle poste);  

5) in caso di irregolarità del verbale 
non si può non pagare e basta, bisogna 
sempre ricorrere; i l consumatore può 
stare in giudizio avant i al Giudice di Pace 
f ino a ? 1.000,00, in caso di valore 
superiore potrebbe esser autorizzato dal 
Giudice stesso; 

6) i l r icorso al Prefet to o al Giudice di 
Pace sono alternat ivi. 

7) Al ricorso va allegato l?originale 
della multa,  la copia dei document i e,  se 
si ricorre la Giudice di Pace, i l 
versamento del contributo unif icato con 
i l modulo di iscrizione rinvenibile sul sito 
internet  dell?autorità (GdP o Tribunale)  o 
diret tamente in loco; 

8) i r icorsi vanno f irmat i;  

9) contro l?ordinanza del Prefet to che 
non accoglie le eccezioni sollevate è 
possibile proporre opposizione al Giudice 
di Pace entro 30 giorni dalla not if ica 
dell?ordinanza; 

10) sono legit t imat i a proporre ricorso 
i l proprietario del veicolo oppure i l 
conducente che ha commesso 
l?infrazione.

IMPORTANTE: La residenza è i l luogo 
dove usualmente vengono not if icate le 
sanzioni amminist rat ive al cit tadino. 
L?eventuale permanenza all?estero o 
l?abituale dimora presso alt ro indirizzo 
NON sono mot ivi giuridicamente ut i li  per 
far valere la mancata not if ica. Lo stesso 
dicasi per i l non farsi t rovare togliendo 
l?indicazione del nome dal citofono o 
dalla casset ta della posta. In quest i casi la 
not if ica potrà compiersi t ramite l?avviso 
di ri t iro della raccomandata presso 
l?uff icio postale e l?aff issione presso la 
casa comunale. 
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PERCHÈ RICORRERE?

È opportuno contestare una sanzione quando vi è un  m ot i vo val i do che può ricadere 
su uno dei seguent i element i:

1-i l mancato rispet to della not if ica entro 90 giorni dalla data d?infrazione (o 150 se 
residente all?estero);

2-vizio di forma (erronea indicazione di un elemento essenziale: ident ità,  luogo, 
violazione etc..) ;

3-mancata omologazione degli apparecchi per la ri levazione elet t ronica; mancanza di 
opportuna segnalet ica di ri levatore elet t ronico f isso o mobile;  multa redat ta dagli 
ausiliari del t raf f ico fuori dalle loro competenze (che sono la sosta e/ o la fermata del 
mezzo);  errore di not if ica;

4-not if ica anche dopo l?avvenuto pagamento.
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